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Roma, domenica 02 giugno 2002
 
Dichiarazione del Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi in occasione della Festa 
nazionale della Repubblica

Sono soddisfatto di aver ripristinato tre anni fa la rivista militare. Gli italiani si riconoscono con 
orgoglio nelle loro Forze Armate, strumento di pace e di sicurezza in un sistema operativo sempre 
più europeo, occidentale.
Il 2 giugno, di nuovo festa nazionale, sta diventando di anno in anno, festa vera di tutti gli italiani. 
E' questo un momento essenziale dell'opera che mi sono proposto da quando il Parlamento mi volle 
eleggere Presidente della Repubblica.
Sin dall'inizio del mio mandato ho mirato:
- primo: a rinvigorire la coesione nazionale, rivisitando con gli italiani la nostra storia, dal 
Risorgimento, alla Resistenza - in tutte le sue manifestazioni - alla Repubblica, alla Costituzione, 
valorizzando le specificità delle nostre realtà locali, componenti essenziali dell'identità nazionale.
- secondo: a rafforzare le istituzioni quali sono state definite dalla nostra Costituzione.
E' bello sentire queste linee sempre più diffusamente condivise, in particolare fra i giovani; ricevere 
crescente conferma quotidiana che il loro contenuto risponde a una domanda della Nazione.
Chi non si accorge di questo, non conosce l'Italia di oggi, l'Italia repubblicana e democratica.
Se riguardate questi primi tre anni del mio mandato vi accorgete che li sintetizzano le due iscrizioni 
in vetta al Vittoriano: la libertà dei cittadini, l'unità della Patria.
A me piace costruire, non distruggere, dialogare per unire, così in Europa come all'interno della 
nostra Italia.
Mi piace concludere su questo pensiero, ringraziando Sua Santità Giovanni Paolo II per gli auguri 
di prosperità e di pace che oggi ha voluto fare agli italiani nel giorno della loro Festa Nazionale.
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Roma, sabato 1 giugno 2002

Dichiarazione del Presidente Ciampi in occasione della Festa della Repubblica. Comunicato

L'ufficio Stampa della Presidenza della Repubblica rende noto il testo della dichiarazione del 
Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi, in occasione della Festa Nazionale della 
Repubblica:

"Cari concittadini,

"un augurio sincero per il 2 giugno, Anniversario della Repubblica, la nostra Festa, la Festa degli 
italiani, di tutti gli italiani, in Patria e all'estero.

"E' una Festa in cui ci stringiamo tra noi, forti dei valori, degli ideali che ci uniscono.

"Domani pomeriggio i giardini del Quirinale saranno aperti a tutti. Spero che in tante città d'Italia i 
palazzi pubblici, i municipi si aprano ai cittadini, perché questa è la Festa di ogni città, di ogni 
paese, anche il più piccolo.

"Il 2 giugno 1946 il popolo italiano scelse la Repubblica, la democrazia, completando, con un gesto 
consapevole, le conquiste del Risorgimento. Pose fine a uno dei periodi più tormentati dell'Italia 
moderna.

"Oggi voi giovani potete guardare al futuro con chiarezza e serenità. Il cammino di libertà che, nel 
buio degli anni Trenta, solo poche grandi menti avevano intuito, si è affermato nell'intera Europa, 
come principio motore della storia, della nostra storia.

"E' per me di grande conforto avvertire in ogni angolo della nostra Patria un consenso così vasto 
attorno al 2 giugno; avvertire un rinnovato orgoglio per l'identità italiana, per il suo patrimonio di 
cultura e di civiltà.

"E' una identità che portiamo con noi anche nella costruzione dell'Europa unita intesa come spazio 
più ampio di libertà e di progresso.

"Come ogni anno, domani salirò al Vittoriano per rendere omaggio al Milite Ignoto. Da quel luogo 
dedicato all'unità della Patria e alla libertà degli italiani, vi sentirò a me vicini."


